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«UNA FERRARA che in gran parte non c’è più, quella
che ho rinvenuto nelle fotografie di mio nonno, ritrovate
in soffitta dopo tanti anni dalla sua prematura scomparsa
a soli 36 anni», racconta Enrico Zerbini. Provengono
infatti dalle collezioni di un giovane fotografo scomparso
troppo presto e offrono scorci di una Ferrara inedita, gli
scatti realizzati da Francesco Zerbini tra il 1925 e il 1928
e ritrovati in un vecchio baule dal nipote. L’esposizione,
nel salone d’onore del palazzo municipale, promossa dagli
assessorati comunali alla Cultura e ai Beni monumentali
assieme all’associazione Ferrariae Decus, sarà inaugurata
sabato alle 17 e potrà essere visitata fino a domenica 30.
Il risultato di questo lavoro di ricerca è l’esposizione che
da sabato accompagnerà ferraresi, turisti e studenti lungo
un percorso fotografico composto da 25 immagini
riprodotte in dimensione 50x70 e raffiguranti alcune delle
principali vie del centro storico e non solo.
Info: l’esposizione resterà aperta al pubblico fino al 30
ottobre, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18, nelle giornate di
apertura della residenza municipale

Serata per gli amanti della «house»
Special guest la miss Barbara Clara
DOPO lo spettacolo dell’inaugurazione (tripudio di
cristalli e di voile, organze, piume di struzzo, ologrammi e
miscellanea musicale sulle note di cancan, tango, musica
live e sottofondo house-commercial-revival) il College di
via Arianuova domani conferma la tradizione della festa a
tema ‘una-volta-al mese’ movimentando il programma
classico del venerdì sera con una serata speciale dedicata
di nuovo agli amanti della house-commerciale; guest star
Barbara Clara (nella foto), venezuelana, vocalist,
modella, attrice di fama (protagonista della soap di
Mediaset Centovetrine) e (ormai incidentalmente, si
potrebbe dire) ex miss Italia Nel Mondo, protagonista da
mesi nei club come voce nel breaktrough single degli

Spankers, «Sex On The
Beach», ormai un grande
classico. A dettare i tempi
della “brigata” guidata dal
direttore artistico Luca
Antonelli, sempre dj Riky
Mazza in consolle. Info:
formula ‘all inclusive’
dall’aperitivo fino a notte
fonda, con warm-up alle
21; cena , live set dei Sensi
di Colpa dalle 22,30, poi
centropista poco dopo la
mezzanotte; ð
339.6688720

«Le scuole serali nell’Unità d’Italia»
Documenti e ricerche d’archivio
OGGI alle 16 nella sede dell’Archivio Storico Comunale
(via Giuoco del Pallone, 8), si terrà la seconda conferenza
che prevede l’intervento di Corinna Mezzetti, archivista
(Archivio Storico Comunale) che tratterà il tema «Le
scuole serali di Ferrara e provincia all’indomani dell’Unità
d’Italia: tra i documenti dell’Archivio Storico Comunale».
Procede così l’attività culturale dell’Archivio Storico
Comunale all’indomani dell’inaugurazione della mostra
dal titolo «Storia della scuola. Percorsi di alfabetizzazione
tra il Polesine e Ferrara dall’Ottocento ad oggi. Ricerche
d’archivio ed esperienze formative» (a cura di Chiara
Beatrice Vicentini, David Vicentini, Mirna Bonazza,
Corinna Mezzetti, Beatrice Morsiani).
È nel 1870 aprono a Ferrara le scuole serali per donne
adulte, destinate alla diffusione dell’alfabetismo nella
popolazione di sesso femminile, ancora in gran parte
analfabeta e relegata ai margini di quel processo di
scolarizzazione che stava muovendo i primi passi nell’Italia
unita. Il successo di questa iniziativa è testimoniato dai
corsi che continueranno ad essere avviati anno dopo
anno in città, diventando così un’istituzione consolidata e
frequentata da un numero sempre maggiore di donne. Le
scuole serali maschili erano, invece, già attive da qualche
anno a Ferrara e nel suo territorio, per impulso della
Società operaia di mutuo soccorso che ne organizzava i
programmi e le lezioni. I documenti dell’Archivio Storico
Comunale rappresentano una fonte privilegiata per
seguire nascita, pianificazione e sviluppo delle scuole
serali ferraresi, che tanto contribuirono alla lotta contro
l’analfabetismo nel nostro territorio.

Da non perdere

«Ferrara: gli Estensi,
le dame, la Corte»

Gli scorci inediti degli scatti di Zerbini

L ’ E V E N T O A L T E A T R O C O M U N A L E

DDaannzzaa,, ‘‘ggiiooccaannddoo ccoonn ll’’aarriiaa’’
Saburo Teshigawara torna in città con «Eclipse»

IL CICLO DI LEZIONI

UN NUOVO importante sodalizio tra il
centro di promozione sociale Ancescao
’Acquedotto’ e l’Università popolare di
Ferrara. Nella sede di Corso Isonzo 42,
infatti, si terrà il ciclo di otto lezioni,
dal 2 novembre al 21 dicembre in
fascia serale (18,45-20,30), dedicate
alla storia della nostra città. ’Ferrara:
gli Estensi, le dame, la Corte’: questo
il titolo del modulo tenuto da Virna
Comini, che si snoderà attraverso un
ricco programma di storie,
personaggi, fatti e siti che hanno
plasmato capoluogo e tradizione.
Associazione no-profit, apolitica, con
fini culturali e sociali, l’Università
popolare nasce a Ferrara nel 1980 per
promuove iniziative di incontro, di
dibattito, di informazione e di
formazione, per favorire forme di
inserimento socio-culturale, con
particolare attenzione nei confronti
della terza età e delle relazioni tra
generazioni. Con questo spirito nasce
la collaborazione con un centro
anziani, un legame appena siglato per
rispondere alla curiosità e agli stimoli
più volte segnalati da soci e
frequentatori.
Info: la partecipazione prevede una
quota di iscrizione di 30 euro, e dovrà
essere confermata entro il 22 ottobre;
ð 0532.205343;
centrocorsoisonzo@alice.it

«GIOCARE con l’aria». Questo,
secondo lui, è la danza. Così l’arti-
sta giapponese continua a essere
quello «scultore dello spazio e del-
la luce» ormai noto in tutto il
mondo. Inaugurando il Danza
Contemporanea Festival 2011, sa-
bato alle 21, Saburo Teshigawara
tornerà a Ferrara con Eclipse. Un
lavoro creato ad hoc per il Teatro
Comunale di Ferrara, in esclusiva
per l’Italia, firmato e interpretato
da un artista considerato una vera
e propria icona della danza con-
temporanea internazionale. Teshi-
gawara, affiancato dalla danzatri-
ce Rihoko Sato, si contraddistin-
gue per un segno coreografico
molto particolare che utilizza la re-
lazione fra movimento e luce co-
me strumento per esplorare la re-
altà e l’universo artistico nello
stesso tempo.

ECLIPSE è uno spettacolo dedi-
cato al rapporto tra luce e ombra,
uomo e donna, terra e luna. Un
duetto, un intenso passo a due
dentro il tema del doppio, della
dualità, opposti che si attraggono
e respingono continuamente, pro-

prio come avviene in un’eclissi.
Luminosità e ombre sono prota-
goniste: la pienezza della luce
sottile e il suo lento scomparire
su corpi danzanti disegnano lo
spazio, lo creano dal nulla. Così
un corpo oscura l’altro, lo eclis-
sa imitando quello stesso movi-
mento luminoso. Lentezza e ra-
pidità si alternano fino ad annul-
larsi, creando paradossalmente
l’assenza di movimento, una sta-

ticità illusoria. Teshigawara fir-
ma anche la scenografia dello
spettacolo, creando un mondo
unico che è soltanto suo. Un
mondo oltre la danza che inclu-
de anche il cinema e le arti visi-
ve.
A questo evento è legata l’inizia-
tiva speciale del Carlino che
mette in palio due biglietti per
lo spettacolo (vedi coupon all’in-

terno del giornale).

SABATO , poi, alle 19 al Ridot-
to del Teatro Comunale verrà
presentato al pubblico A boy insi-
de the boy (ingresso libero), l’ulti-
mo film firmato dall’artista giap-
ponese in una cornice del tutto
italiana. Il cortometraggio, della
durata di 30 minuti, coprodotto
da Civitanova Danza e Amat
con Karas, Svim e Tokyo Uni-

versity of the Arts, è stato girato
a Civitanova Marche nell’ago-
sto 2010. Cinema e danza
all’unisono: corpi danzanti nel-
lo spazio circostante, dai vicoli
stretti della città ai tramonti sul
mare, mentre, sullo sfondo, in
un’unica e sola inquadratura, il
paesaggio rurale di vigneti si
fonde con i corpi dei danzatori
creando un solo corpo in movi-
mento. Info: www.teatrocomuna-
leferrara.it

STAR INTERNAZIONALE
L’artista è considerato
uno «scultore»
dello spazio e della luce

AL COLLEGE LA MOSTRA LA CONFERENZA

MAX GAZZÈ, lo chansonnier de geste dei nostri tempi accompagnerà
il pubblico nel suo mondo di sogni, miti e favole venerdì 21 ottobre al
Madam Level Live. Continua così il Quindi Tour 2011 che lo porterà
sui palchi delle principali città italiane. Il concerto si aprirà con Max
Gazzè al basso, in una sessione acustica suonata con Clemente Ferra-
ri, alla fisarmonica; Giorgio Baldi, alla chitarra; Luca Trolli, alla bat-

teria. Un momento di musica intimo, diretto, spontaneo. Sarà solo il
preludio al concerto vero e proprio. In scaletta ci saranno le canzoni
più conosciute in questi 15 anni di successi dell’artista. Al termine
del concerto, da mezzanotte, la serata continua con Andrea Rock di
Virgin Radio & TV. Info: apertura cancelli alle 21,30; inizio concerto alle
22; prevendite acquistabili su www.mailticket.it; www.levelproject.it

Max Gazzè, «l’uomo più furbo del mondo», in concerto al Madam


